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COSI’ VANNO LE BENEDIZIONI!... 
Procedono regolarmente le “Benedizioni Pasquali”, secondo il 
calendario previsto. Per me è una grande “faticata” a causa 
dell’accentuato disagio che provo a salire e a scendere tante scale, 
per far visita alle famiglie; ma è anche una “consolazione” poter 
incontrare tante persone nell’intimità della loro casa, e portare a tutti 
il “segno” dell’amore  di Dio che è la Benedizione e recare anche 
mia personale vicinanza alle gioie e alle prove delle famiglie.  - 
Celebrando la S. Messa al mattino, quest’anno posso disporre nel 
pomeriggio di un po’ più di tempo che negli anni scorsi e così fare 
dei brevi… riposi e soprattutto ricercare  l’ “ascolto” e il “dialogo” 
come sacerdote, con tante persone che mi attendono e mi accolgono, 
vivendo poi con me  il momento della Preghiera.       d. S. 
 

L’AMAREZZA DEL PAPA IN UNA SUA LETTERA DEL 10 MARZO 
Cari Confratelli nel ministero episcopale! 

“La remissione della scomunica ai quattro Vescovi, consacrati nell’anno 1988 dall’Arcivescovo Lefebvre senza 
mandato della Santa Sede, per molteplici ragioni ha suscitato all’interno e fuori della Chiesa Cattolica una discussione 

di una tale veemenza quale da molto tempo non si era più 
sperimentata. Molti Vescovi si sono sentiti perplessi davanti a un 
avvenimento verificatosi inaspettatamente e difficile da 
inquadrare positivamente nelle questioni e nei compiti della 
Chiesa di oggi. - - 

Anche se molti Vescovi e fedeli in linea di principio erano 
disposti a valutare in modo positivo la disposizione del Papa alla 
riconciliazione, a ciò tuttavia si contrapponeva la questione circa la 
convenienza di un simile gesto a fronte delle vere urgenze di una 
vita di fede nel nostro tempo. Alcuni gruppi, invece, accusavano 
apertamente il Papa di voler tornare indietro, a prima del Concilio: si 
scatenava così una valanga di proteste, la cui amarezza rivelava 
ferite risalenti al di là del momento. Mi sento perciò spinto a 
rivolgere a voi, cari Confratelli, una parola chiarificatrice, che deve 
aiutare a comprendere le intenzioni che in questo passo hanno 
guidato me e gli organi competenti della Santa Sede. Spero di 

contribuire in questo modo alla pace nella Chiesa.  -  Una disavventura per me imprevedibile è stata il fatto che il caso 
Williamson si è sovrapposto alla remissione della scomunica. Il gesto discreto di misericordia verso quattro Vescovi, 
ordinati validamente ma non legittimamente, è apparso all’improvviso come una cosa totalmente diversa: come la smentita 
della riconciliazione tra cristiani ed ebrei, e quindi come la revoca di ciò che in questa materia il Concilio aveva chiarito per 
il cammino della Chiesa. Un invito alla riconciliazione con un gruppo ecclesiale implicato in un processo di separazione si 
trasformò così nel suo contrario….. Sono rimasto rattristato dal fatto che anche cattolici, che in fondo avrebbero 
potuto sapere meglio come stanno le cose, abbiano pensato di dovermi colpire con un’ostilità pronta all’attacco. 
Proprio per questo ringrazio tanto più gli amici ebrei che hanno aiutato a togliere di mezzo prontamente il malinteso e a 
ristabilire l’atmosfera di amicizia e di fiducia, …..…… 

…… Per amore della verità devo aggiungere che ho ricevuto anche una serie di testimonianze commoventi di 
gratitudine, nelle quali si rendeva percepibile un’apertura dei cuori.  ---- A volte si ha l’impressione che la nostra 
società abbia bisogno di un gruppo almeno, al quale non riservare alcuna tolleranza; contro il quale poter 
tranquillamente scagliarsi con odio. E se qualcuno osa avvicinarglisi – in questo caso il Papa – perde anche lui il 
diritto alla tolleranza e può pure lui essere trattato con odio senza timore e riserbo. 

Cari Confratelli, nei giorni in cui mi è venuto in mente di scrivere questa lettera, è capitato per caso che nel Seminario 
Romano ho dovuto interpretare e commentare il brano (di s. Paolo) ai Galatil 5, 13 – 15 

Ho notato con sorpresa l’immediatezza con cui queste frasi ci parlano del momento attuale: "Che la libertà non divenga  
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un pretesto per vivere secondo la carne, ma mediante la carità siate a servizio gli uni degli altri. Tutta la legge infatti trova 
la sua pienezza in un solo precetto: amerai il prossimo tuo come te stesso. Ma se vi mordete e divorate a vicenda, 
guardate almeno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri!" Sono stato sempre incline a considerare questa frase come 
una delle esagerazioni retoriche che a volte si trovano in san Paolo. Sotto certi aspetti può essere anche così.  

Ma purtroppo questo "mordere e divorare" esiste anche oggi nella Chiesa come espressione di una libertà mal 
interpretata. È forse motivo di sorpresa che anche noi non siamo migliori dei Galati? Che almeno siamo minacciati dalle  
stesse tentazioni? Che dobbiamo imparare sempre di nuovo l’uso giusto della libertà? E che sempre di nuovo dobbiamo 
imparare la priorità suprema: l’amore? Nel giorno in cui ho parlato di ciò nel Seminario maggiore, a Roma si celebrava la 
festa della Madonna della Fiducia. Di fatto: Maria ci insegna la fiducia. Ella ci conduce al Figlio, di cui noi tutti possiamo 
fidarci. Egli ci guiderà – anche in tempi turbolenti.  
Vorrei così ringraziare di cuore tutti quei numerosi Vescovi, che in questo tempo mi hanno donato segni 
commoventi di fiducia e di affetto e soprattutto mi hanno assicurato la loro preghiera. Questo ringraziamento vale 
anche per tutti i fedeli che in questo tempo mi hanno dato testimonianza della loro fedeltà immutata verso il 
Successore di san Pietro. Il Signore protegga tutti noi e ci conduca sulla via della pace. È un augurio che mi sgorga 
spontaneo dal cuore in questo inizio di Quaresima, che è tempo liturgico particolarmente favorevole alla purificazione 
interiore e che tutti ci invita a guardare con speranza rinnovata al traguardo luminoso della Pasqua.   Con una speciale 
Benedizione Apostolica mi confermo  Vostro nel Signore   BENEDICTUS PP. XVI -  Dal Vaticano, 10 Marzo 2009 

 

QUESTA LETTERA DEL PAPA (della quale si può trovare il testo completo sull’altare di S. Antonio) 
deve  far davvero riflettere tutti, ma in modo particolare coloro che per il loro spirito critico si sentono portati 
facilmente alla contestazione e anche al dissenso dagli insegnamenti della Chiesa e dello stesso Santo Padre. –  

Questa lettera mi ha impressionato, commosso e mi è apparsa come una grande lezione di Fede offerta a tutti noi dal 
Supremo Pastore ,  e una lezione di amore e di servizio a tutta la Chiesa.  –  

Questa lettera mi ha dato anche serenità per la mia azione di Parroco in questa Comunità cristiana, dove ho sempre 
insegnato a voce e per scritto in questo Notiziario, che le decisioni e gli insegnamenti del Papa  vanno accolte con 
fede, vanno comprese  nelle loro alte motivazioni e devono essere sempre sostenute. Anche in questa occasione 
voglio esprimere al Santo Padre vicinanza e filiale preghiera da parte mia e della Parrocchia.                       Don Secondo 

 

LUTTO IN PARROCCHIA   -  Domenica mattina 8 Marzo è morta nella sua casa la carissima RITA NARDI 
vedova NERI all’età di 94 anni. Seguita con tanto amore dalla sua famiglia e dai suoi figli, Rita ha lasciato la 
memoria della bontà e della serenità. Per lei va al Signore la nostra preghiera e ai suoi figli con le rispettive famiglie, 
le nostre cristiane condoglianze.    

BEPPINO ENGLARO “CITTADINO” DI FIRENZE?!! 
Ha prodotto grande perplessità e  molte reazioni negative (a Firenze e non solo a Firenze!!!) l’iniziativa della Giunta 
Comunale, di offrire la “cittadinanza onoraria” al padre di ELUANA: un “gesto demagogico” che non serve ad altro 
che ad acuire il disagio nel guardare a quest’uomo come “esempio di padre”, quando per tanti anni ha “lottato” 
(aiutato dalla politica),per porrer fine alla vita di sua figlia!  
**L’Arcivescovo di Firenze ha detto: “E’ l’allontanamento da Dio che può spiegare come una città quale la nostra, 
da sempre attestata sui fronti dell’esistenza e del farsi carico della persona umana, abbia potuto subire un affronto 
che ne vorrebbe smentire la natura.  
***E la Misericordia di Firenze lo ha definito “gesto cinico e vile di una politica che ha smarrito l’etica del servizio. 
…Politici disinvolti hanno piegato ai vili interessi di bottega elettorale un tema come quello della dignità della vita 
che meriterebbe ben altro rispetto da chi pretende di amministrare una città come Firenze. Lascia allibiti che da 
quella stessa aula consiliare da cui Giorgio La Pira parlava al mondo di una Firenze capitale di convivenza civile, si 
sia voluto scavare in modo artificioso un solco profondo nelle coscienze della cittadinanza”. 

LE PROSSIME BENEDIZIONI: 16 Marzo (lunedì)  Ore 14,30Via Cimone e via. M. Amiata 
17 Marzo (martedì) ore 14,30: Via G. Giusti da  Giovannetti Leonardo fino a Giuntini Alessandro 
18 Marzo: Via Statale con fam. Bellini, Vanni, Montomoli; e poi Via del Canalino fino a Falossi e  Famiglie Conti, Fedi, 
Fusi. *Al  termine, Motel Conti. 
19  Marzo (mercoledì) Ore 14,30 : Zona di Pianaggello  da Fam Franchi  a  Fam. Giuntini         Ore 17,30, Messa per 
la festa  di San Giuseppe 
20 Marzo (venerdì)  Via Valli del Pavome da Verdiani a Bellini + Via Abetone 
23Marzo, lunedì : Via Fratelli Rosselli, iniziando dall’alto, da Fam. Barsotti + Zona di   Possera con fam. Brocchi 
Carlo e laboratorio., e da fam Fulceri fino a Francini. 
24 Marzo, martedì Ore 14,30:Via della Serretta da Fam. Bucci a  fam. Nardi e Fulceri poi Via  Dante A. da Fam Neri 
a  fam. Venturi, e l’altro lato da fam. Battaglini Bino, Boccacci….,  fino a Battaglini Mario 
25 Marzo, mercoledì: Fam.Vignali Franco + Via Dante A. da famiglie Benini, Benincasa, Giovani e ambedue i lati fino alle Pagliaore 
26 Marzo (giovedì) Via Michelangelo Buonarroti da Fam. Pugi a fam. Ciampi Maurilia 
27 Marzo (venerdì) : Via M. Buonarroti da Fam. Sommovigo a Bisogni Alberto –    
    ** FESTA DI SAN GIUSEPPE: Giovedì prossimo  alle ore 17,30 sarà celebrata la Santa Messa 
in onore del grande santo a cui tutti siamo molto affezionati e devoti. 
     ** VENERDI’ PROSSIMO: VIA CRUCIS A LARDERELLO, ORE 21 
    per le parrocchie della Zona Boraciferra;  tenuta dai Seminaristi con preghiere per le VOCAZIONI: partecipate! 


